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LA CISTI DI BAKER 
NELL’ADULTO
La “Cisti di Baker”, o cisti poplitea, 
si presenta come un nodulo dietro al 
ginocchio, più precisamente a livello del 
cavo popliteo, tra i muscoli gastrocnemio 

e semimembranoso.
La sua formazione è dovuta all’accumulo di 

liquido sinoviale e si manifesta tramite dolore e gonfiore 
posteriormente al ginocchio.
Nella maggior parte dei casi la sua formazione è 
dovuta a patologie del ginocchio, come artrosi o 
lesioni meniscali.
La diagnosi avviene tramite visita specialistica, a volte 
associata anche ad un’ecografia.
Una volta individuata la causa verrà impostato il piano 
di cura, che è prevalentemente di tipo conservativo.
Il fisioterapista, tramite l’utilizzo di terapie manuali 
e strumentali, svolge un ruolo importante nel piano 
riabilitativo, aiutando il paziente a ridurre il dolore e 
migliorare la funzionalità del ginocchio.

ARTROSI DI ANCA
Cosa è?
La coxartrosi, o artrosi dell'anca, è una situazione cronico-
degenerativa dell'articolazione dell'anca dovuta ad una 
progressiva alterazione della cartilagine articolare. 

Quali sono i sintomi?
Il sintomo che maggiormente colpisce i soggetti 
affetti da tale patologia è il dolore, che si 
manifesta maggiormente al mattino e alla 
sera e tende ad attenuarsi con il movimento. 
Il dolore generalmente si manifesta a livello 
del gluteo, dell'inguine e può irradiarsi lungo 

la coscia fino al ginocchio.
La ridotta funzionalità articolare è un sintomo 

che compare successivamente, ma è più invalidante, perché 
non consente al paziente di compiere le normali attività di 
vita quotidiana.
Come si fa la diagnosi?
La diagnosi viene fatta con test specifici in studio, valutando 
la sintomatologia del paziente e tramite l'esame di 
radiografia che potrà mostrare la presenza di osteofiti, la 
deformazione della testa del femore, con la riduzione dello 
spazio articolare tra questa e la cavità dell'acetabolo.
Quale è il trattamento?
Il trattamento della coxartrosi dipende dal grado di 
avanzamento della patologia e può prevedere l'utilizzo di 
farmaci specifici, sedute di terapia manuale e/o strumentale 
o, nei casi più gravi e avanzati, l'intervento chirurgico.

FISIOMED, al servizio della tua salute!

STUDIO
MEDICINA ESTETICA
Dr. Aldo Morelli

Sono il Dr. Aldo Morelli, laureato in 
Medicina e Chirurgia, Odontoiatra, mi 
occupo di Medicina estetica dal 1985. 

Mi sono specializzato in Medicina 
tradizionale cinese e laser terapia presso  

la Scuola Hahnemann  di Roma. Sono 
docente di Fisiologia medica e Clinica 
odontoiatrica presso l’ Accademia di 

Osteopatia di Roma.

BIORIVITALIZZAZIONE La medicina estetica rigenerativa prevede 
la veicolazione di sostanze attive attraverso l’uso di apparecchi 
medicali. La medicina rigenerativa è la nuova frontiera della 
medicina estetica; stimola l’auto-rigenerazione delle cellule cutanea 
e tessuti con micro iniezioni, con un approccio naturale che mira al 
benessere e all’equilibrio. Oltre a migliorare l’aspetto del viso, quello 
immediatamente visibile, agisce anche sulla qualità della cute, 
rallentandone i processi di invecchiamento. Non si può intervenire 
sui piccoli difetti ed inestetismi se prima non ci si occupa della cura 
della propria pelle. Per questo esistono dei trattamenti in grado di 
dare un effetto refresh alla pelle, rimuovendo piccole imperfezioni, 
migliorando lucentezza, elasticità e rimuovendo inestetismi e 
imperfezioni. Metodiche come il micropeeling, l’elettroporazione 
sono trattamenti che consentono di migliorare la qualità della pelle, 
ridurre le lassità cutanea e il grasso del sottocute. Protocolli di medicina 
estetica non invasivi che vanno incontro all’esigenza del momento: 
un effetto “natural beauty” che non modifica artificiosamente i 
volumi e permette di mantenere un aspetto naturale, contrastando 
attivamente i segni visibili dell’invecchiamento cutaneo. Nell’ottica 
rigenerativa l’obiettivo è quello di ristrutturare i tessuti cutanei alterati, 
fornendo loro uno stimolo a “ricostruirsi” attraverso le proprie risorse. 
A questa tipologia di trattamento possono essere affiancati interventi 
di biorivitalizzazione e trattamenti specifici con elettroporatore per 
migliorare l’aspetto cutaneo e la funzionalità capillare del sottocute.

LASER I trattamenti di Re-surface cutaneo, sono protocolli bio-
rigeneranti ad azione verticale. Si parte applicando uno strato 
composito di acidi organici come il tartarico o poliidrossiacidi come il 
gluconolattone, polimerizzati con disciolti glicerina vegetale. L’azione 
del Laser CO2 frazionato si esplicita con una vaporizzazione dello 
strato della cute interessato dal trattamento; in particolare, vengono 
colpite, o fatte “esplodere” le cellule ma senza danneggiare il tessuto 
circostante grazie all’innalzamento della temperatura generato dal 
laser. Il calore, inoltre, può raggiungere il derma e colpire i fibroblasti 
stimolandoli a produrre collagene. La luce emessa dal laser è tanto 
precisa quanto potente a tal punto da vaporizzare e coagulare uno 
spessore di pelle di 40 millesimi di millimetro in pochi secondi senza 
danni collaterali. La luce del laser è, infatti, diretta nella sua precisa 
azione da un computer che gli consente di eseguire una serie di micro 
forellini quasi impercettibili nella pelle ma solo laddove necessario. 
Grazie all’azione del laser, le fibre di collagene si ritraggono mentre 
il successivo processo di guarigione post trattamento consente la 
generazione di nuovo collagene nella parte più profonda del derma. 
Come per altri, trattamenti, così facendo, la pelle si rigenera, appare 
subito più luminosa ed elastica. Pori e macchie saranno meno visibile 
e la cute rigenerata giorno dopo giorno con effetti maggiormente 

visibili dopo 5 giorni dalla prima applicazione.

Per appuntamento: 
ORVIETO Via Cesare Nebbia n.1, 0763.341221
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ROMA, Via Innocenzo X n. 13, 06.5800492
Martedì / Giovedì
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Prima visita e check-up completo senza impegno

Finanziamenti a tasso 0  -  AMPIO PARCHEGGIO

APERTO dal LUNEDI al SABATO dalle 9:00 alle 19:30
ORARIO CONTINUATO

SPAZI INTERDENTALI DIFFICILI?
PROVA L’AGO PASSAFILO

Oggi vi presento un accessorio forse ancora poco utilizzato, ma 
che può essere una svolta: l’ago passafilo. Cosa sono gli aghi 
passafilo? Gli aghi passafilo sono degli accessori realizzati con 
un filo in nylon o altri materiali plastici, molto sottili e abbastanza 
rigidi. Hanno una parte a cerchio e una allungata e rigida che funge 
da passante. Di solito sono usa e getta e possono essere utilizzati 
con qualsiasi tipo di filo. Quando ci sono degli spazi interdentali 
difficili da raggiungere, l’ago passafilo può aiutarti. Ecco in quali 
casi puoi utilizzarlo:
• Apparecchio ortodontico fisso
• Splintaggio linguale
• Ponti
• Impianti
• Spazi molto stretti
Come usare l’ago passafilo  Questo accessorio rende più facile 
inserire il filo e poi passarlo nei punti più difficili. Soprattutto 
in quegli spazi dove usare il filo tradizionale diventa una sfida, 
perché non passa oppure si sfilaccia. Ecco come fare: Prendi 
circa 40 cm di filo interdentale che usi di solito. Inserisci una delle 
estremità del filo attraverso l’anello dell’ago. Infila la parte rigida 
e appuntita dell’ago nello spazio interdentale che vuoi pulire. Una 
volta che anche il filo normale, grazie all’accessorio, si trova tra i 
denti, togli il passafilo. Utilizza il filo interdentale normalmente, 
abbracciando il dente e muovendo in modo delicato su e giù. Ripeti 
in ogni spazio dove hai bisogno. Butta l’ago utilizzato.
Grazie a questo accessorio puoi inserire e usare il filo interdentale 
in ogni spazio, anche nei più difficili. Se le prime volte ti sembra 
complicato, non scoraggiarti: come in tutte le cose, ci vuole un po’ 
di allenamento e di costanza.

Eccellenza dentale ad Orvieto

INFOSALUTE

Potrebbe arrivare dalla carta 
di Fabriano, una delle miglio-
ri al mondo, un aiuto per chi 
ha la pelle secca per colpa di 
una dermatite o per chi ha 
gonfiori dovuti a un edema: 
non si tratta 
di applicar-
si fogli da 
disegno ad-
dosso, ma 
di usare l’i-
drolizzato di 
cellulosa di 
cotone, un 
componente 
fondamen-
tale della 
carta, in for-
m u l a z i o n i 
diverse che 
ne sfruttino la capa-
cità di trattenere e 
assorbire acqua. 
I primi test con que-
sta «acqua di carta» 
sono stati positivi e 
così sono in parten-
za, in due ospedali delle Mar-
che, sperimentazioni cliniche 
che ne confermino i buoni ri-
sultati clinici.
L’idrolizzato di cellulosa, che 
viene chiamato anche «ac-
qua di carta», è un derivato 
della cellulosa vegetale già 
ampiamente usato nell’in-
dustria alimentare, come 
fibra alimentare o come 
agente stabilizzante, ma 
anche come eccipiente nei 
farmaci o come cosmetico; 
come spiega Roberta Censi, 
docente e ricercatrice della 
Scuola del Farmaco e dei 
Prodotti della Salute dell’U-
niversità di Camerino: «l’i-
drolizzato di cellulosa può 
creare una barriera protetti-
va sulla pelle, favorendo l’i-
dratazione e migliorando la 
resistenza cutanea. 
Questo ingrediente, oltre ad 
avere un’azione emolliente, 
è certamente utile nel tratta-
mento di pelli secche e irrita-
te, grazie alla sua capacità di 
trattenere l’umidità e ripristi-
nare il film idrolipidico cuta-
neo». 
Secondo i primi test condotti 
su volontari l’estratto bioatti-
vo può migliorare la texture 
della pelle anche in caso di 
dermatiti perché sembra ca-

pace anche di riequilibrare la 
flora batterica cutanea.
Come aggiunge Piero Guida-
relli, presidente dell’Accade-
mia Chirurgica Durante Scac-
chi che partecipa al progetto 

«Acqua di carta»: «La cellu-
losa di cotone idratata può 
avere effetti benefici sulla 
pelle, con una sensazione di 
levigatezza e benessere per-
cepita immediatamente. Sia-
mo solo agli inizi della ricer-
ca, ma i risultati preliminari 
mostrano un miglioramento 
dell’idratazione cutanea fino 
al 30 per cento e una riduzio-
ne della sensibilità della pelle 
agli agenti irritanti come lo 
smog. Il nostro obiettivo è svi-
luppare trattamenti mirati per 
pelli particolarmente sensibili 
e per condizioni dermatologi-
che specifiche come rosacea 
e dermatiti». 
I test coinvolgeranno anche 
persone con edema dovuto 
a problemi dell’apparato lin-
fatico, perché come spiega 
Censi: «L’idrolizzato di cellu-
losa in fase secca, applicato 
come una sorta di impacco 
sulle aree dove c’è ristagno 
di liquidi, "estrae" acqua dai 
tessuti». 
I dati preliminari indicano la 
capacità di ridurre il linfede-
ma e potrebbero perciò apri-
re all’utilizzo dell’idrolizzato 
nella formulazione secca per 
dare sollievo a pazienti con 
gonfiore agli arti per colpa di 
disturbi linfatici.

Fonte: corriere.it/salute

La carta di FabrianoLa carta di Fabriano
contro la pelle secca?contro la pelle secca?
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Situato sulla sponda sinistra 
del Po di Volano, nella pianu-
ra orientale della provincia di 
Ferrara, è uno dei più antichi 
centri della zona e compren-
de le frazioni di Final di Rero, 
Rero e Roncodigà.
Di origini medioevali, stra-
tegico centro di confine fra 
l'esarcato di Ravenna ed il 
regno longobardo, fu il ful-
cro delle attività di bonifica 
avviate dagli Estensi durante 
il Cinquecento.
Fra il 1517 ed il 1533 fu co-
struito Palazzo Pio, situato ad 
1 km dal centro del paese, 
voluto dai Principi Pio di Sa-
voia, che possedevano diver-
si fondi agricoli nella zona.
Questo palazzo, unica testi-
monianza del periodo pre-
razionalista, era il centro 
padronale della possessione, 
anche se la struttura, formata 
da un corpo principale a 
due piani e provvista di 
torre laterale, fa pensare 
più ad una residenza di 
caccia. Il palazzo con-
serva ancora all'interno 
tracce di alcuni affreschi 
cinquecenteschi.
Tresigallo vive il suo pe-
riodo più importante a 
partire dai primi anni '30, 
quando viene iniziata la 
costruzione di una stra-
da a lunghi rettifili per 
accorciare le distanze da 
Ferrara.
Gli anni successivi vedono 
il sostanziale mutamento 
dell'aspetto del paese per 

volere dell'allora ministro 
dell'Agricoltura e Foreste 
Edmondo Rossoni, nativo di 
Tresigallo: vengono costruite 
le strade, le piazze, le grandi 
infrastrutture, i centri sportivi, 
educativi, sanitari, industria-
li, tutti seguenti una logica 
urbanistica e simbolico-for-
male.
Oggi Tresigallo, emerge per 
la sua unicità tra le città di 
nuova fondazione. Caratte-
rizzata dalla contemporanei-
tà e dallo stile architettonico 
ed urbanistico razionali-
sta, è l'applicazione su 
scala reale delle teorie 
di scuola tedesca sul-
la progettazione de-
mocratica della "città 
nuova", esempio ar-
chitettonico di interes-
se attuale per esperti e 
studiosi della materia.

Tresigallo rappresenta una 
felice quanto assolutamente 
solitaria esperienza di archi-
tettura, uno dei pochi esempi 
rimasti di città di fondazione 

progettata a tavolino, un pa-
trimonio di suggestioni so-
ciali quale solo una quinta 
teatrale "vivente" può sugge-
rire.
Tresigallo, che per la sua 
particolarità riconoscibile, 
legata ad un periodo storico 
preciso, ha ottenuto il ricono-
scimento di "Città d'arte", è, 
nella sua interezza, un bene 
storico e culturale e come 
t a l e deve es-

s e r e 

rivalutato e difeso.
Da vedere in particolare: 
la piazza a forma di "D", la 
chiesa e il porticato ricco di 
bassorilievi, gli incroci delle 

strade con gli edifici dalle 
facciate simmetriche.
La città di Tresigallo per anni 
è stata più o meno sconosciu-
ta, fino a quando nel 2003 la 
Soprintendenza di Ravenna 
fece richiesta al comune di 
Tresigallo di catalogare tutti 
gli edifici rossoniani, accen-
dendo una fiammella nella 
giunta comunale che capisce 
il patrimonio di cui dispone-
va.
È proprio nel 2003 che il co-
mune adotta il marchio “Tre-
sigallo, città del ‘900” e da lì 
si accende un interesse cre-
scente sulla città che la rende 
sempre più nota.
Una delle cose da vedere è  
la casa della canapa.
Anche se oggi non è più 
così, agli inizi del secolo 
scorso l’Italia era la seconda 
nazione al mondo per la pro-
duzione della canapa tessile 
e più in particolare l’area in 
cui sorge Tresigallo era la più 
proficua, con una produzio-
ne di circa 363.000 quintali 
all’anno.
All’interno del Consorzio 
Nazionale Produttori Cana-
pa avveniva la selezione del-
la canapa macerata, attività 
svolta fino al secondo dopo-
guerra, quando la crisi del 
mercato colpì duramente.
Oggi la vasta struttura è stata 
assorbita dall’azienda agri-
cola Mazzoni, che ha opera-
to alcune modifiche struttura-
li all’impianto per adeguarlo 
alle mutate esigenze.

TRESIGALLO
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L'AEROPORTO CHE NON C'È

La storia dell’aeroporto meno utilizzato al mondo:
DOV’È E PERCHÉ NESSUNO CI VA.

Con una capacità di 
400mila passeggeri per una 
città di 90mila abitanti, il 
nuovo aeroporto di Gwadar 
sta creando problemi anco-
ra prima di essere aperto.
Il motivo? 
È l'aeroporto meno utilizzato 
al mondo. 
Completato nell'ottobre 
2024, l'architettura con-
temporanea della struttura, 
composta in larga parte da 
vetrate, stona con 
il paesaggio circo-
stante. 

Il nuovo costosissi-
mo aeroporto del 
Pakistan è un po' 
un mistero. Intera-
mente finanziato 
dalla Cina per un 
importo di 240 mi-
lioni di dollari, non 
si sa quando apri-
rà. Si trova a Gwa-
dar, sulla costa, ed 
è stato completato 
nell'ottobre 2024, 
ossia quattro mesi 
fa.
L'architettura dell'a-
eroporto è in netto 
contrasto con la provincia 
del Balochistan che lo ospi-
ta, una regione estrema-

mente povera e in preda alla 
crisi. Negli ultimi dieci anni, 
la Cina ha investito denaro 
nel Balochistan e a Gwadar 
nell'ambito di un progetto 
multimiliardario che collega 
la provincia dello Xinjiang 
al Mar Arabico, chiamato 
Corridoio economico Cina-
Pakistan o CPEC.

Però a Gwadar i problemi 
son ben altri: la città non è 

collegata alla rete elettrica 
nazionale, l'elettricità pro-
viene dal vicino Iran o da 

pannelli solari, e non c'è 
abbastanza acqua pulita. 
Insomma, un aeroporto con 
una capacità di 400mila 
passeggeri è decisamente la 
cosa meno utile per questa 
città da soli 90mila abitanti.
Negli ultimi anni il Pakistan, 
pur di proteggere gli inve-
stimenti cinesi, ha intensifi-
cato la presenza militare a 
Gwadar per combattere il 
dissenso dei residenti, che 

protestano contro quello 
che ritengono sia un aero-
porto per la Cina, che potrà 

garantirsi così un accesso al 
Balochistan, come spiega 
alla CNN l'esperto di rela-
zioni internazionali Azeem 
Khalid.

I problemi di sicurezza han-
no ritardato l'inaugurazione 
dell'aeroporto internaziona-
le. Così, il Primo Ministro 
pakistano Shehbaz Sharif 
e il suo omologo cinese Li 
Qiang hanno ospitato una 

cerimonia virtuale.
Il primo volo per 
l'aeroporto è stato 
vietato ai media e 
al pubblico. Abdul 
Ghafoor Hoth, pre-
sidente distrettua-
le del Balochistan 
Awami Party, ha 
detto che nessun 
residente di Gwa-
dar è stato assunto 
per lavorare all'a-
eroporto. Le pro-
teste sono cessate 
47 giorni dopo, 
quando le autorità 
si sono impegnate 
a soddisfare alcune 
richieste della po-
polazione locale, 

tra cui un migliore accesso 
all'elettricità e all'acqua po-
tabile.
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La Commissione europea 
ha spiegato che, con il Pia-
no d'azione per l'Energia a 
prezzi accessibili, affronterà 
tutte e tre le componenti del-
le bollette energetiche, vale a 
dire costi di rete e di sistema, 
tasse e imposte e costi di for-
nitura.
"Faremo raccomandazioni 
agli Stati membri per ab-
bassare le tasse nazionali 
sull'elettricità e consentire ai 
consumatori di cambiare for-
nitore più facilmente, tra gli 
altri, verso offerte energeti-
che più economiche.
Basandosi sulla legislazione 
Ue esistente in materia di 
elettricità, la Commissione 
sosterrà inoltre ulteriormente 
l'adozione di contratti di for-
nitura a lungo termine che in 
ultima analisi aiutano a spez-
zare il legame tra le bollette 
dell'elettricità al dettaglio e 
i prezzi elevati e volatili del 
gas.
er abbassare la parte del-
le spese di rete nella bolletta 
energetica, proporrà una me-
todologia per garantire che le 
spese di rete riflettano i costi 
del sistema energetico, incen-
tivando l'uso più efficiente del-

la rete", ha precisato.
"Insieme al sostegno per por-
tare più energie rinnovabili 
e più velocemente, 
la Commissione 
apporterà anche 
significativi vantag-
gi ai consumatori 
sostenendo una più 
ampia adozione di 
soluzioni di efficien-
za energetica, che 
possono portare 
a risparmi fino a 
162 miliardi di euro 
all'anno nel 2030", mentre 
"un regime di garanzia Ue da 
sviluppare in collaborazione 
con la Banca europea per gli 
investimenti aiuterà a ridurre 
i rischi degli investimenti nei 
servizi di efficienza energe-
tica e faciliterà l'accesso ad 
elettrodomestici e prodotti 
più efficienti con una durata 
maggiore".
Per Bruxelles, i prezzi del gas 
Ue sono troppo alti e stanno 
influenzando la competitività 
dell'industria europea.
Per garantire una concor-
renza leale, la Commissione 
intensificherà il controllo dei 
mercati del gas dell'Ue con 
l'aiuto dell'Agenzia per la co-

operazione fra i regolatori 
dell'energia (Acer), dell'Auto-
rità europea degli strumen-

ti finanziari e dei mercati 
(Esma) e dei regolatori nazio-
nali.
"Ci impegneremo inoltre con 
fornitori di Gnl affidabili per 
identificare ulteriori importa-
zioni competitive in termini di 
costi e sfruttare il potere d'ac-
quisto dell'Unione aggregan-
do la domanda delle aziende 
dell'Ue.
In definitiva, mercati energe-
tici più integrati, ben funzio-
nanti e decarbonizzati sono 
la migliore protezione contro 
la volatilità dei prezzi.
Ecco perché la Commissione 
si impegnerà a completa-
re l'Unione dell'energia, con 
più interconnettori, una rete 

più forte e scambi transfron-
talieri, e lancerà una serie di 
iniziative per promuovere l'e-

lettrificazione e la 
decarbonizzazione 
dei settori del riscal-
damento e del raf-
freddamento, per 
mobilitare capitali 
privati ??e digitaliz-
zare ulteriormente il 
sistema energetico, 
tra le altre cose", ha 
osservato ancora la 
Commissione Ue.

Infine, rispetto alla prepara-
zione alle possibili crisi future, 
"la Commissione aggiornerà 
il quadro di sicurezza energe-
tica dell'Ue per affrontare mi-
nacce emergenti come attac-
chi informatici, sabotaggio di 
infrastrutture critiche e rischi 
derivanti dalla dipendenza 
dalle importazioni" e "inten-
sificherà la preparazione a 
potenziali crisi dei prezzi, tra 
le altre cose, emanando linee 
guida per gli Stati membri su 
come premiare i consumatori 
che riducono i consumi nelle 
ore di punta e tengono sotto 
controllo le bollette energeti-
che".

Bollette UE.Bollette UE.
Dalle irregolarità dei loca-
li alla comunicazione sulla 
presenza degli ospiti, per 
finire con le keybox. Non si 
allenta la stretta dei Nas sui 
bed and breakfast. Da no-
vembre i Nas dei carabinie-
ri hanno controllato 2.500 
b&b in tutta Italia.
Di questi, il 20% pari a 500, 
non è risultato conforme 
alla normativa di settore.
Si tratta della campagna di 
controlli promossa dal Co-
mando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri e avviata 
lo scorso novembre dal co-
mando Carabinieri per la 
Tutela della salute, d’intesa 
con il Ministero della Salu-
te, con un focus particolare 
sulla Capitale in ragione 
dell’anno giubilare.

2.500 controlli e 500 non 
conformi
I primi numeri parlano 
chiaro:il 20% delle struttu-
re controllate, si tratta di 
2.500 b&b sinora control-
lati, una su cinque «sono 
risultate non conformi alla 
normativa di settore».
Nella seconda fase della 
campagna, come fanno sa-
pere con una nota i militari 
dell’Arma, «oltre agli aspetti 
igienico-sanitari, strutturali 

e autorizzativi, particola-
re attenzione è stata posta 
all’obbligo per i gestori di 
identificazione degli ospiti».

Il B&B nell’ex sartoria
Gli ultimi interventi dei Nas 
riguardano il sequestro un 
b&b «abusivamente allestito 
al piano terra di un immobi-
le classificato nella catego-
ria catastale C3 che iden-
tifica laboratori ed officine 
in cui gli artigiani operano, 
lavorando e trasformando 
prodotti semilavorati in beni 
finiti da destinare alla ven-
dita». 
Nel caso specifico, i locali 
utilizzati per la realizzazio-
ne del bed and breakfast, in 
passato, erano stati adibiti a 
sartoria

La stretta sull’identifica-
zione degli ospiti
In questo periodo poi, per 
via dell’intensificazione del 
fenomeno delle cosiddette 
“locazioni brevi”, ma an-
che per «l’evoluzione della 
difficile situazione interna-
zionale», sottolineano, il Mi-
nistero dell’interno ha ravvi-
sato la necessità di attuare 
stringenti misure «finalizzate 
a prevenire rischi per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica 

in relazione all’eventuale 
alloggiamento di persone 
pericolose evo legate ad 
organizzazioni criminali o 
terroristiche». Una stretta ri-
guarda anche le keybox
Alla luce delle criticità «con-
nesse alla procedura degli 
ospiti delle strutture ricetti-
ve a breve termine median-
te trasmissione informatica 
delle copie dei documenti 
e accesso negli alloggi con 
codice di apertura automa-
tizzata».
I gestori hanno quindi «l’ob-
bligo di verificare l’identità 
degli ospiti mediante verifi-
ca de visu della corrispon-
denza tra persone allog-
giate e documenti forniti, 
comunicandola alla Que-
stura territorialmente com-
petente». In caso di inosser-
vanza della norma, per il 

gestore è previsto l’arresto 
fino a tre mesi o ammenda 
fino a 206 euro.

Sanzioni per oltre 500 
mila euro
Ci sono poi le sanzioni e il 
primo bilancio dell’attività 
svolta.
Le violazioni delle dispo-
sizioni in merito all’iden-
tificazione sono state 43. 
Più in generale, nell’ambi-
to dei controlli sinora svolti 
dai Carabinieri dei 38 Nas 
dislocati su tutto il territo-
rio nazionale, sono sta-
te segnalate 435 persone 
all’Autorità Amministrativa e 
48 quella Giudiziaria. Non 
solo, sono state accertate 
731 violazioni amministra-
tive e 61 penali e irrogate 
sanzioni pecuniarie per oltre 
500mila euro.

Affitti brevi sotto controllo Nas.Affitti brevi sotto controllo Nas.

La ricerca di attributi saluti-
stici nelle occasioni di con-
sumo fuori casa che emerge 
dall’indagine realizzata da 
Nomisma per l’Osserva-
torio Sana, vede prodotti 
tipici del territorio e a km0 
come il “must have” dell’a-
way from home per circa 9 
consumatori su 10. Sul po-
dio anche i prodotti biolo-
gici, la cui presenza risulta 
fondamentale per il 68% 
degli italiani Nel comples-
so il consumatore bio è più 
esigente e attento rispetto 
alla scelta del locale e alle 
caratteristiche di servizio of-
ferte. Oltre a familiarità e 
consigli di amici e parenti, 
il consumatore bio valuta in 
maniera più approfondita la 
reputazione del luogo scelto 
per mangiare fuori (tramite 
recensioni, punteggi online, 

guide) e l’accoglienza/am-
biente del locale.
Rispetto al menù, invece, 
il consumatore bio ha un 
forte orientamento verso la 
ricerca di prodotti freschi e 
di stagione (per il 48% de-
gli user bio afh), di piatti 
semplici e poco elaborati 
(39%). Elevata l’aspettati-
va anche sulla presenza di 
prodotti veg e opzioni dedi-
cate a specifiche esigenze 
alimentari e intolleranze. Le 

aspettative del consumatore 
bio però non trovano rispo-
ste positive in quella che è 
l’attuale offerta di prodotti 
bio presso la ristorazione, 
soprattutto quella collettiva. 
Analizzando infatti il livel-
lo di soddisfazione rispetto 
alla presenza di opzioni bio 
nei diversi canali del fuo-
ri casa, si evincono grandi 
margini di miglioramento.
Infine, l’indagine di Nomi-
sma ha affrontato il tema 

della corretta alimentazione 
anche in relazione al rap-
porto con i figli: sebbene di 
dieta sana si parli in oltre 9 
famiglie su 10 e il bio sia un 
elemento onnipresente nelle 
tavole dei nuclei con figli di 
tutte le età, i genitori riten-
gono essenziale il ruolo del-
le scuole nella sensibilizza-
zione di bambini e ragazzi. 
D’altro canto, però, oltre la 
metà dei genitori non co-
nosce nel dettaglio il servi-
zio mensa nella scuola dei 
propri figli e non è informa-
ta rispetto alla presenza di 
ingredienti e prodotti bio nei 
pasti. Per accrescere il posi-
zionamento del bio nella ri-
storazione scolastica risulta 
fondamentale, dunque, la 
leva della sensibilizzazione 
e comunicazione rivolta ai 
genitori.

Scelta bio al ristorante.Scelta bio al ristorante.

Dopo aver recuperato com-
pletamente i volumi del 2019, 
ora il turismo “sta rompendo 
tutti i record”. A certificarlo, 
dall’edizione 2025 di Itb, è 
Caroline Bremner, head of 
Travel and Tourism Rrese-
arch di Euromonitor. “Dopo 
il pieno recupero registrato 
nel 2024 – ha spiegato – 
stiamo finalmente andando 
avanti e le nostre previsioni 
per il 2025 stimano una spe-
sa turistica record di 5,5 tri-
lioni di dollari, considerando 
sia il travel internazionale, 
che domestico”.
Un giro di affari che, ha ag-
giunto, “genererà un ulterio-
re valore aggiunto per l’in-
dustria stimato in 1,1 trilioni 
di dollari”.

Destinazioni in vetta
Parlando di destinazioni, 
a trainare il mercato a li-
vello globale, ha precisato 
Bremner, sono “gli Usa, l’Eu-
ropa, l’Asia e il Medio Orien-
te, che sta crescendo consi-
derevolmente e che vede in 
particolare l’Arabia Saudita 
suscitare grande interesse e 
gli Emirati continuare a esse-
re attrattivi”. 
Ma a registrare la crescita più 
interessante saranno “Hong 
Kong e l’India”, quest’ultima 
in una fase di espansione 
che durerà ancora a lungo.
Cambia la domanda
Quanto al prodotto “ci 
aspettiamo un forte slancio 
dei servizi ferroviari, grazie 
all’attenzione dei consuma-

tori verso scelte di viaggio 
più sostenibili; e delle espe-
rienze in destination, così 
come anche del food e del 
wellness”. 
A guidare queste scelte l'e-
voluzione dei traveller, non 
solo delle fasce più giovani: 
“I viaggiatori sono sempre 
più consapevoli e vedono 
ora nella qualità il driver 
principale delle sue scelte di 
viaggio”.
Nuovi trend di consumo
Cinque in particolare le nuo-
ve tendenze di consumo di 
questi nuovi viaggiatori: “Ri-
cercano esperienze immersi-
ve - ha raccontato Bremner 
-, per conoscere a fondo 
la comunità locale e avere 
un’esperienza autentica del 

territorio; scelgono i viaggi 
sulla base delle proprie pas-
sioni e lo abbiamo già visto 
con il fenomeno Tailor Swift; 
sono disposti a usare sempre 
di più la Gen AI per viaggi 
personalizzati e connessi”. 
E ancora “vogliono avere 
una ricaduta positiva sui ter-
ritori che visitano e sulle co-
munità locali e di conseguen-
za tenderanno a scegliere 
brand che mettano al centro 
le persone e le comunità con 
cui lavorano al primo posto”. 
Una sfida quest’ultima per i 
player del turismo organiz-
zato, che dovranno orienta-
re le strategie di sostenibilità 
verso la costruzione di un 
prodotto che soddisfi queste 
caratteristiche.

Viaggi nel mondo.Viaggi nel mondo.
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Da noi troverai le migliori offerte gomme al miglior 
prezzo ed offerte sui servizi di manutenzione auto. Vie-
ni da GALA PNEUMATICI e approfitta delle nostre offer-
te speciali per equipaggiare la tua auto al meglio. Le no-
stre offerte e promozioni ti permettono di equipaggiare 
la tua auto con le migliori marche di gomme al miglior 
prezzo, ma non solo! Sono disponibili offerte e promo-

zioni anche per cerchi e altre componenti dell’auto.

GALA PNEUMATICI

Il tutor 3.0, il nuovo sistema 
per il controllo della velocità, 
ha iniziato ad essere installa-
to su 26 tratte autostradali in 
tutta Italia. E agli automobi-
listi conviene fare particolare 
attenzione perché il nuovo tu-
tor è difficilmente ingannabi-
le e le multe per i trasgressori 
arrivano a 3.389 euro, oltre 
alla sospensione della paten-
te fino a 12 mesi. 

Come funzionano
Il tutor 3.0 è una tecnologia 
introdotta da Autostrade per 
l’Italia (Aspi) e Polizia di Stato, 
che attraverso un complesso 
sistema di algoritmi riesce a 
monitorare quello che avvie-
ne sulla strada, portando alla 
sanzione dei comportamenti 
pericolosi, dai sorpassi az-
zardati dei mezzi pesanti alle 
violazioni dei limiti di veloci-
tà, fino a eventuali auto con-
tromano.
Il funzionamento di questi di-
spositivi è diverso dal "classi-
co" autovelox, che rileva sol-
tanto la velocità istantanea 
del veicolo che transita in un 
determinato punto. Il tutor in-
vece, grazie a una scansione 
laser molto dettagliata, riesce 
a rilevare la velocità media 
di una vettura su un tratto di 
strada. L’obiettivo è ovvia-
mente aumentare la sicurez-
za e ridurre gli incidenti.

Autostrade per l’Italia ne 
spiega il funzionamento sul 
sito: in dettaglio, il sensore 
del portale d’ingresso rile-
va la categoria del veicolo 
(automobile, moto, camion, 
pullman ecc.) e attiva le tele-
camere che scattano la foto-
grafia, registrando data e ora 
di passaggio. Dopo il sensore 
del portale successivo ese-
gue le stesse operazioni di 
quello a monte, fotografando 
nuovamente il veicolo e re-
gistrando data e ora di pas-
saggio. In seguito un sistema 
centrale effettua gli abbina-
menti tra i dati registrati dalle 
telecamere dei due portali, 
calcolando i tempi di per-
correnza di ciascun veicolo. I 
dati dei veicoli i cui tempi di 
percorrenza non superano 
quelli consentiti nella tratta in 
esame vengono immediata-

mente eliminati. Per i veicoli 
in violazione, il sistema inter-
roga in automatico gli archi-
vi della motorizzazione e gli 
archivi degli autonoleggi per 
risalire rispettivamente all’in-
testatario e al conducente del 
veicolo. 
Dove sono
I nuovi tutor sono operati-
vi dal 7 marzo e sono stati 
installati al momento su 26 
tratte autostradali da Nord a 
Sud. Ecco dove sono.
• Sette si trovano sulla A1 

Milano-Napoli di cui quat-
tro tra Chiusi e Monte San 
Savino in entrambe le di-
rezioni, uno tra Castelnuo-
vo di Porto e Settebagni in 
direzione Roma e tra l’area 
di servizio Tevere e Fabro in 
direzione Firenze.

• Sulla A27 Mestre-Belluno 
ce ne sono cinque, tra il 

bivio con la A4 Milano-
Brescia e lo svincolo con la 
Pedemontana.

• Lo stesso numero di tutor si 
trova sulla A9 Lainate-Co-
mo-Chiasso, tra Saronno e 
Lomazzo Nord, sia in dire-
zione Chiasso che in dire-
zione Lainate.

• Sulla A14 Bologna-Taranto 
ce ne sono quattro tra Pesa-
ro e Rimini Sud in entrambe 
le direzioni.

• Cinque sono montati sulla 
A11 Firenze-Pisa Nord, tra 
Montecatini e Prato Est sem-
pre in entrambe le direzioni.

Le multe
Gli automobilisti rischiano 
sanzioni molto salate, a se-
conda dell’entità della viola-
zione dei limiti. Ecco gli im-
porti delle multe.
• Da 42 a 170,73 euro per chi 

supera il limite di 10 km/h.
• Da 173 a 694 euro con 

punti decurtati per il supe-
ramento del limite tra i 10 e 
i 40 km/h.

• Da 543 a 2.170 euro più la 
sospensione della patente 
da 1 a 3 mesi per chi su-
pera i limiti tra i 40 e i 60 
km/h.

• Da 847 a 3.389 euro più 
la sospensione della paten-
te da 6 a 12 mesi per chi 
eccede il limite di oltre 60 
km/h.

fonte: Repubblica

L’acquisto di un’auto per 
persone disabili rappresen-
ta un’importante opportuni-
tà per migliorare la qualità 
della vita, consentendo una 
maggiore autonomia e ac-
cessibilità. In Italia, la nor-
mativa vigente offre una se-
rie di agevolazioni fiscali che 
possono rendere l’acquisto 
di un veicolo più sostenibile 
dal punto di vista economico. 
Esaminiamo i principali bene-
fici fiscali previsti dalla legge 
104/1992, i requisiti necessari 
per accedervi e le modalità di 
applicazione, con particolare 
attenzione alla possibilità di 

usufruire della detrazione an-
che in caso di permuta dell’u-
sato.
Le agevolazioni fiscali legate 
all’acquisto di auto da parte 
di persone con disabilità com-
prendono diverse misure:
Aliquota IVA ridotta: Per 
l’acquisto di autoveicoli nuovi 
o usati, l’aliquota IVA è fissa-
ta al 4%. Questa riduzione si 
applica a veicoli con cilindrata 
limitata: fino a 2000 cc per 
motori a benzina o ibridi, e 
fino a 2800 cc per motori die-
sel o ibridi. Per i motori elettri-
ci, il limite di potenza è di 150 
kW.

Detrazione IRPEF: È previ-
sta una detrazione del 19% 
sulle spese sostenute per l’ac-
quisto di veicoli destinati alla 
locomozione di persone con 
disabilità. Questa detrazione 
si applica su un importo mas-
simo di 18.075,99 euro e può 
essere richiesta una sola volta 
ogni quattro anni dalla data 
di acquisto. 
È importante notare che, in 
caso di furto del veicolo, è 
possibile richiedere la detra-
zione anche per un secondo 
acquisto, tenendo conto degli 
eventuali rimborsi assicurati-
vi.

Esenzione dal pagamento 
del bollo auto: Le persone 
con disabilità possono be-
neficiare di un’esenzione dal 
pagamento del bollo auto, 
applicabile non solo ai veicoli 
adattati per il trasporto di per-
sone con mobilità ridotta, ma 
anche a quelli non adattati, a 
condizione che il disabile ri-
entri nelle categorie previste 
dalla legge.
Esenzione dall’imposta di 
trascrizione: Questa esen-
zione si applica sui passaggi 
di proprietà, sia per l’acquisto 
di veicoli nuovi che usati.
fonte:  motorinews24.com
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I lavori edili comprendono una vasta gamma di interventi che 
migliorano la funzionalità e l'estetica degli spazi della tua casa sia 
all’interno che all’esterno. Tra questi, la realizzazione di 
pavimenti, scale, muretti ed altro, riveste un ruolo fondamentale 
per garantire sicurezza, resistenza e bellezza alle aree esterne 
delle abitazioni private donando così nuova vita ai tuoi spazi con 
interventi resistenti e di grande impatto visivo.
Dall’analisi tecnica, alla fornitura e alla posa in opera, Ediltec 
garantisce durevolezza e risultati a regola d'arte con particolare 
attenzione ad ogni singolo dettaglio nella scelta dei materiali più 
adatti, nel controllo in cantiere, nel rispetto della sostenibilità 
ambientale, per garantire sempre risultati di eccellenza.
Le pavimentazioni esterne devono essere scelte in base a criteri 
di resistenza agli agenti atmosferici, all'usura e alle 
sollecitazioni meccaniche.
Le scale per esterni devono garantire stabilità e sicurezza. 
I muretti di contenimento o decorativi possono avere 
funzioni strutturali o puramente estetiche. 
La scelta dei materiali e delle tecniche costruttive 
deve sempre tenere conto del clima, del tipo di 
utilizzo previsto e del contesto architettonico. 
Un'accurata progettazione e l'impiego di 
materiali di qualità assicurano risultati estetici e 
funzionali di alto livello per qualsiasi spazio 
esterno.
Affidati alla nostra esperienza per realizzare 
spazi esterni perfetti, resistenti e di grande 
impatto estetico. Contattaci per un preventivo 
gratuito e scopri come trasformare il tuo 
ambiente con materiali di qualità e soluzioni 
personalizzate!

EDILTEC SRLS: INNOVAZIONE, 
QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ 
AL SERVIZIO DELL’EDILIZIA
Da sempre, EDILTEC srls si distingue per la 
passione e la competenza con cui affronta ogni 
progetto, sia nel settore civile che industriale. 

Con EDILTEC srls costruire significa 
guardare avanti, con solidità e visione.

I NOSTRI SERVIZI:
• Progettazione e Assistenza tecnica 

• Interventi di manutenzione
• Demolizioni e rifacimenti ex novo 

• Nuove costruzioni classiche o moderne
• Pavimenti in pietra naturale

• Chiavi in mano
PER GLI INTERNI:

• Muratura che arreda
• Rinnova il tuo bagno

INTERVENTI IN ESTERNO

PAVIMENTI     BAGNI     CUCINE     INFISSI  




